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Carissimi cilavegnesi,
vorrei dirvi il mio cuore su
come mi considero, mi pre-
sento a voi, mi firmo: ‘Pa-
dre della comunità’.
E’ una espres-
sione che per
molti è diventata
usuale tanto da
non farci più ca-
so e da essere
c o n s i d e r a t a
quasi un modo
di dire, di firmar-
si, di porsi.
In realtà è ‘PA-
DRE’ ciò che  mi
sento e vivo in
mezzo a voi: so-
no e mi conside-
ro padre.
Padre, perché
ho ‘dato la vita’
battesimale, la
vita di Dio, a una
moltitudine di
persone cilave-
gnesi. Mi piace
molto ammini-
strare il battesi-
mo ad ogni
bambino perché
è questo il modo
per essere suo
padre nel Signo-
re.
Padre, perchè ho dato e do
da mangiare Gesù, carne e
pane di vita, a una moltitu-
dine di cilavegnesi nell’eu-
caristia: quando  ricevete
Gesù  quel ‘pane’ è stato

consacrato Gesù dal vo-
stro prete.
Padre, perché ho ‘aiutato’
a morire e ho cercato di ac-
compagnare in Paradiso

alla casa comune, tanti
tanti  cilavegnesi: li ho avvi-
cinati nella malattia, li ho
consolati, li ho preparati al-
l’incontro, li ho presentati al
Padre comune, ho dato  in

Chiesa a tutti l’ultimo salu-
to terreno.
Padre, perché ho in custo-
dia una casa  che è di tutti
indistintamente, buoni e

cattivi, ricchi e
poveri, sapienti e
ignoranti, dove
tutti ‘passano’; è
la casa che è
Chiesa che in
questi ultimi anni
ho cercato di fare
bellissima con il
‘grande restau-
ro’.
Padre, perché
spalanco la porta
della casa par-
rocchiale a chi
chiede e ha biso-
gno di speranza,
di un consiglio, a
chi ha da confida-
re una gioia, un
segreto, un dolo-
re, una malattia.
Padre, perché la
mia vita non mi
appartiene ma è
vostra e io vivo lo
stare in mezzo a
voi come un ser-
vizio d’amore per
voi, miei figli.  Tut-
to dono, nulla

tengo per me.
Padre, anche dei lontani,
dei non credenti, perché
così mi ha costituito il Si-
gnore quando mi ha chia-
mato ad essere suo prete,3

S
C
R
IV

O
 A

 V
O

I

PADRE



MAGGIO - GIUGNO 2010

4

S
C
R
IV

O
 A

 V
O

I

Gesù in mezzo a gli uomini. Anch’essi con-
servo nel cuore come figli prediletti, pro-
prio perché lontani.

Certo,  non tutti, pochi in verità, mi ricono-
scono e mi accettano come Padre, ma ta-
le mi sento anche per chi mi rifiuta, mi of-
fende, non mi considera. Un  figlio può ri-
fiutare il proprio padre, ma  mai un padre ri-
fiuterà suo figlio.
Non vi nascondo che spesso mi è duro e
costa sangue vivere questa paternità tra
difficoltà, incomprensioni, ingratitudini, ma
lo sforzo, spesso logorante, è sempre tota-
le.
Certo, la mia paternità, come ogni paterni-
tà, è fatta anche di debolezze, di manca-
menti, di peccati. Spesso sbaglio, spesso,
porto in me il peso del carattere, fatto  di
slanci e di soste.
Ma mi consola il dolore che provo nel non
riuscire ad essere sempre quello che voi
attendete da me.

Ogni giorno prego prego per tutta la comu-
nità, per chi mi vuole bene e per chi mi vuo-
le male, per chi mi fa del bene e per chi mi
tradisce col rifiuto e con l’ingratitudine.
Prego per gli ammalati che hanno un posto

particolare nel mio cuore, per i sani, per le
famiglie, per i bambini, per la gioventù, per
i soli, i poveri, i senza lavoro: ogni situazio-
ne di Cilavegna trova un posto nella mia
preghiera che è uno dei doni più belli che
possa farvi.
Padre sempre, Padre per tutti, Padre in
mezzo a voi.
Chiedo poco in cambio di questa paternità. 
Un po’ di gratitudine, qualche parola buo-
na, un sorriso, un saluto, il perdono,  per
chi crede  tanta tanta preghiera.

Il mio futuro è nelle mani di Dio.
Spero nella mia vecchia, quando le forze
non mi sosterranno più, in un po’ di aiuto e
di vicinanza dalle persone che mi hanno
dimostrato un  bene particolare, che mi so-
no state teneramente vicine. Da tutti il ri-
cambio con un po’ di affetto e di partecipa-
zione.

Una cosa è certa: sarò sempre vostro Pa-
dre di qui e, quando il Signore mi chiame-
rà, anche di là.
Padre per sempre.

don Mario
il padre della comunità
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IL PRETE DEL TEMPIO

Il sacerdote è la presenza
di Cristo nel tempo. 

Se i primi cristiani erano
stati testimoni oculari della
sua venuta e missione sul-
la terra, dopo la sua morte
egli pur rimanendo nel
mondo non aveva più un
corpo, non una immagine
umana da mostrare e a
“prestargliela” sono
stati i suoi discepoli, i
suoi sacerdoti. 
Cristo diventa fisi-
camente visibile
attraverso di lo-
ro che lo mo-
strano al mon-
do come in
quel periodo
storico della
sua venuta. 
L’uomo-prete
si fa Cristo,
esattamente
come Dio si è
fatto uomo. Un
evento assurdo
per il non creden-
te che tuttavia è il
fondamento per ca-
pire chi sia il sacerdo-
te. 
E a me pare  che il luogo in
cui ciò è particolarmente
evidente sia l’interno del
tempio, perché qui tutto è
fatto  in un contesto e in
una coreografia che la ren-
de percepibile, riproponen-
do esattamente quello che
faceva Cristo: l’Eucaristia,

il perdono (la confessione),
la preghiera, l’ammaestra-
mento, la benedizione.
Questo legame tempio-sa-
cerdote-Cristo è  così forte
da ritenere che sia questa

la casa del prete e che sia
qui dove quella identità si
rende particolarmente ma-
nifesta. Il prete è soprattut-
to prete nella casa che è di

Cristo e in cui egli lo rap-
presenta, e in nome Suo
accoglie e opera. In sua
vece perché Lui non è visi-
bile, non è sotto le spoglie
umane che ha assunto nel-
la incarnazione. Egli è an-
cora incarnato, dentro il sa-
cerdote. 
Quando il prete è fuori del

tempio e vive dentro la
società viene classifi-

cato, e sovente egli
stesso si classifica,
con un aggettivo
che lo presenta in
base alle opera-
zioni  che gli
vengono affida-
ti dalla Chiesa
o che talora un
prete si assu-
me e per i quali
chiede al pro-
prio vescovo di

potervisi dedica-
re. C’è il prete di

strada, il prete in-
segnante, il prete di

curia, il prete che vi-
ve in ospedale o nei

luoghi del dolore uma-
no. 
Mi pare si possa dire che il
sacerdote non ha bisogno
di alcun aggettivo e che
egli è ‘il sacerdote del tem-
pio’, e che qui egli compie
la funzione che è quella
storica del Cristo di Naza-
reth. Il prete del tempio non
è solo quello che vive den-
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tro il tempio e quindi che
svolge tutte le funzioni che
la casa di Dio è chiamata a
fare. E’ soprattutto il prete
della preghiera, il che si-
gnifica che dedica il suo
tempo a invocare colui in
cui crede e in cui si identifi-
ca, perché interceda pei
migliorare la Chiesa, per
ispirare il mondo a una ma-
niera diversa da quella im-
perante e ingiusta. Prete
del tempio significa svelare
il piacere della preghiera e
farla insieme ai fedeli e co-
sì si risponde a quell’esi-
genza: «Padre insegnami
a pregare». Fatico a pen-

sare alle altre tipologie per-
ché credo debba essere
meraviglioso aver bisogno
dei prete e sapere di trova-
no  nel tempio e di poter
correre nei tempio senza
temere che sia chiuso, che
non ci sia nessuno, che il
prete sia “fuori”. In un mo-
mento in cui non si trova al-
cuno disposto a darsi, po-
ter andare nei tempio e tro-
vare un uomo che si sa che
non opera per questo mon-
do, per il mercato del mon-
do, ma che racconta di un
tale che è venuto su questa
terra per insegnare la veri-
tà, dà una grande sicurez-

za ai singoli e dota la co-
munità di un particolare au-
silio. E serve a tutti, non so-
lo ai credenti. 
Il prete nel tempio è la figu-
ra di cui questa società ha
bisogno. L’uomo della soli-
tudine, creato dalla tecno-
logia e dalla corsa al suc-
cesso, ha necessità di uno
che parli in nome di un dio
perché di Dio questa socie-
tà sente la mancanza an-
che se non lo conosce op-
pure afferma di non ricer-
carlo. Io vorrei che tutti i
preti appartenessero a
questa tipologia implicita. Il
prete, uomo del tempio. 
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Dalla domenica della Palme alla Domenica di Pasqua – fotocronaca

PASQUA 2010 - Abbiamo visto il Risorto

(Servizio fotografico Antonio Arrigoni)

La processione delle Palme

Altare della Reposizione

Il Cero Pasquale

Il servizio liturgico dei papà
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Una grande Pasqua per
Massimiliano e sei suoi

amici – Pamela, Melissa, Lu-
ca, Pietro Andrea, Davide,
Elia – che con lui hanno fatto
il cammino catecumenale nel
tempo di Quaresima.
In una Chiesa piena di fedeli,
di fiori e di luci, durante la so-
lenne Veglia Pasquale attra-
verso il Sacramento del Bat-
tesimo, Massimiliano è di-
ventato cristiano ed ha potuto
accostarsi per la prima volta

alla Mensa Eucaristica per ri-
cevere il Corpo e il Sangue di
Cristo.
Poi tutti insieme hanno rice-
vuto, attraverso le mani del
nostro Prevo, il sigillo che li
conferma e li rende adulti nel-
la fede: la Santa Cresima.
Un momento importante per
la nostra Comunità, che at-
traverso questi ragazzi ha
potuto fare  memoria e rinfre-
scare i Sacramenti ricevuti
magari tanto tempo fa, e ri-

svegliare in tutti fedi assopite
e coperte dalla polvere degli
anni.
Sì, Cristo è veramente risor-
to, e noi in questa Pasqua ab-
biamo avuto, attraverso que-
st’evento, la possibilità di ri-
scoprirlo nuovamente dentro
di noi.
A Massimiliano e ai suoi ami-
ci l’augurio che quanto rice-
vuto sia veramente l’inizio di
un cammino di fede maturo e
responsabile.

(Servizio fotografico G. G. Giorgiola)

RISORTI CON CRISTO

Il Battesimo di Massimiliano La Cresima di Elia
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Una bella cerimonia, tanto atte-
sa e preparata con cura, in

collaborazione con Luigi, Anto-
nella ed Alessandro.
Bambini e genitori in trepidazio-
ne, poi un canto gioioso e la cal-
ma dell’ascolto della Parola di
Dio, la Confessione, le preghiere
di ringraziamento.
Lasciato il coccio (il peccato) sul-
l’altare, ognuno torna a casa con
il cuore nuovo.
Ecco alcune riflessioni “a caldo”
Stefania: Ero emozionata e mi
sentivo il cuore pulito.
Davide: Mi sembrava di stare
davvero meglio.
Giorgia: Era come se poi fossi
più buona.
Antonio: In questi giorni volevo
aiutare di più la mamma.
Micol: Sono stato contento di
portare a casa il cuore nuovo, tut-
to rosso: la mamma ci ha messo
un fiore.

Camilla:Prima ero agitata ma
poi mi sentivo brava.
Mattia: Come stavo bene dopo
la confessione!
Enrico: Avevo vergogna ma poi
sono stato coraggioso e mi veni-
va di dare un bacio alla mamma.
Daniele: Era forte l’emozione
per il cuore nuovo, e sto ancora
cercando di fare il bravo.
C. Alberto: Con il cuore pulito
adesso si sta meglio.
Edoardo: Ho provato paura, ma
quando ho visto che gli altri erano
tranquilli, mi sono tranquillizzato
anch’io.
Giorgia: Ma quando posso con-
fessarmi ancora?
Gaia: La mamma era più conten-
ta di me!
Elia: Ho provato tanta gioia ed
emozione a sentirmi il cuore puli-
to e anche il Prevo era felice.
Martina: Mi sentivo davvero più
leggera.

Lorenza: Ero contenta di aver ri-
cevuto il Sacramento della Mise-
ricordia.
Che cosa aggiungere alle sem-
plici, sincere parole di questi
bambini?
Solo dire grazie al Signore che ci
permette, con le nostre povere
forze, di trasmettere ai piccoli la
certezza del suo amore miseri-
cordioso e di far assaporare loro
la gioia di un amichevole Incontro
Paterno, in preparazione ad una
prossima, intima comunione eu-
caristica. 
Siamo ai primi passi di un cammi-
no di fede, da coltivare nel tempo
con pazienza e con perseveran-
za, tutti insieme, catechisti e ge-
nitori. 
Naturalmente sotto la sempre
sorridente, paterna benedizione
del Prevo.

Silvia

Giulia Aulino – Andrea Baldassare – Diego Cadè – Giorgia Calì – Camilla Caresana – Michael Cervio – Valeria Con-
te – Antonio Cottone – Raffaele De Girolamo – Erica Ronzini – Nicolò Flanga – Enrico Groppi – Angelica Gulino –
Jakub Lech – Edoardo Luise – Silvia Martinelli – Giulia Mazzon – Davide Merassi – Giada Merlin – Stefania Occhet-
ta – Arianna Parigini – Giogaia Podestà – Daniela Rondinelli – Enrico Rossi – Samuele Rossi Casè – Mattia San-
tarcangelo – Filip Szmidt – Daniele Vietez – Carlo Alberto Vittori – Simone Zullo – Marasci Klara – Edoardo Balleri-
ni – Lorenza Belotti – Manuel Covelli – Gaia Gentini – Alessia Lepuri – Antonio Lacanna – Elisa Omodeo Zorini –
Shanal Magliaro – Martina Pirro – Elia Falzoni – Samuele Zucchi – Giulia Fargione – Anastasia Aimo

LA PRIMA CONFESSIONE 10 aprile 2010
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Ho chiesto ai bambini di quarta
elementare (che festeggiano il

loro primo anniversario dell’incon-
tro con Gesù), di donare un pen-
siero ai compagni di terza che
quest’anno “sono di Prima Comu-
nione”.
Hanno aderito con entusiasmo alla
proposta e mi scuso con loro se,
per motivi di spazio, non li cito tutti,
ma proprio a tutti dico il mio grazie
per le sincere e sentite espressioni.

“Quando ho fatto la Comunione ho
provato allegria, perché dovevo ri-
cevere Gesù nel mio cuore. Vi con-
siglio di frequentare sempre il cate-
chismo, per essere sempre più
pronti all’incontro con Lui”  Elena 
“Da quando ho fatto la Comunio-
ne mi si è riempito il cuore d’amo-
re”. Serena
“Non potrò mai dimenticare l’emo-
zione del primo incontro e spero
che anche voi lo teniate fisso nel
cuore”. Sofia
“Ricevere Gesù è molto bello, ma

vi consiglio soprattutto  di fare i
chierichetti, perché è il doppio bel-
lo ricevere Gesù sull’altare, vicino
a Lui”. Gabriele
“E’ una cosa importante ricevere il
Corpo di Cristo, fatelo con gioia e
felicità!” Simone
“E dopo aver preso l’ostia, dite una
preghiera per ringraziare!” Didier
“Quando fate  la Comunione vi
sentirete come me, emozionato,
colmo di Spirito Santo”. Gabriele
“Per me è stata ed è la cosa più
bella del mondo sentire Gesù nel
mio corpo”. Alessio
“Quando ho preso il Corpo di Ge-
sù mi sono sentita libera, tutte le
mie preoccupazioni erano sparite
e mi sentivo come un uccello che
vola libero nel cielo”. Michela

Anche per me è stata un’esperien-
za positiva, ricca di emozione, ac-
compagnare i bimbi insieme ad
Ester e Grazia, nel percorso cate-
chistico, comunicare e far deside-
rare la gioia di quell’Incontro Spe-

ciale, che dà un senso nuovo alla
vita, da gustare nell’intimo e da dif-
fondere nel quotidiano come
“buon profumo di Cristo”.
Abbiamo avuto l’onore di celebra-
re, per la prima volta, la Prima Co-
munione nella chiesa splendida-
mente restaurata. La cerimonia,
preparata in concertazione con
tanti della parrocchia e ravvivata
da un bravo coro, è stata molto
bella, composta e ben partecipata. 
Il Prevo, come buon maestro e af-
fettuoso padre di tutti, che deside-
ra sempre e solo il bene per tutta la
sua comunità, raccontando la sto-
ria di Tarcisio, ha ribadito la neces-
sità di tenere stretto Gesù nel cuo-
re, di affidarci e di confidare ogni
momento in Lui, specie nei mo-
menti più difficili dell’esperienza
familiare. Che la festa di oggi lasci
un profondo segno di Grazia an-
che in tutti noi adulti e ci faccia de-
siderare un cuore libero e sempli-
ce come quello dei nostri bambini.

Silvia

LA PRIMA COMUNIONE 2 maggio 2010

Alba Ericka, Callegari Gianluca, Candiani Marco, Cascio Giulia Aurora, Castiglione Valeria, Cazzadore Virginia, Co-
decasa Stefany, Covelli Mattia, De Nunzio Laura, Fenu Paolo, Giambarresi Micol, Lo Giuoco Luca, Mannoia Riccar-
do, Maretti Marta, Masiero Alice, Mischiatti Marco, Pavesi Samuele, Plebani Martina, Rondina Irene, Scarano Lui-
gi, Tacchini Alessandro, Valenziano Alessio, Volpi Giulia, Zago Davide, Iorio Daniele, Aimo Anastasia, Amanti Gior-
gia, Faccendini Irene, Falzoni Andrea, Fargione Giulia, Giangrande Matteo, Grasso Alessio, Greguoldo Alessandro,
Maggio Samuele, Magni Matteo, Manara Martina, Pisani Arianna, Rania Matteo, Stillo Leonardo.
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XXV GIORNATA MONDIALE
DELLA GIOVENTU’

27 marzo 2010, ore 18.00. 
Eccoci, numerosi! Siamo solo
una parte del gruppo degli
animatori di Cilavegna, ma,
assiepati all’ingresso del-
l’Oratorio della Madonna Pel-
legrina di Vigevano, siamo
curiosi e impazienti di trascor-
rere una serata in compagnia
di altri ragazzi che, come noi,
hanno scelto l’impegno di ser-
vire Gesù attraverso l’anima-
zione degli individui a lui più
cari: i bambini.
Il pretesto è il consueto
appuntamento con la fase
diocesana della Giornata
Mondiale della Gioventù;
evento nato 25 anni fa per
sensibilizzare i giovani ad
una cooperazione più atti-
va con la propria parroc-
chia e che, quest’anno,
traendo spunto da uno
stralcio del Vangelo di
Marco, riporta la doman-
da posta da un fedele a
Gesù: “Maestro buono,
che cosa devo fare per
avere in eredità la vita
eterna?”.
Appena giunti all’interno di
un grande salone, ci sia-
mo suddivisi in piccoli gruppi
di 4/5 persone; i “grandi” di
ciascuna Parrocchia aveva-
no allestito alcuni stand, chia-
mati con i nomi delle universi-
tà più famose del mondo;
molteplici i giochi organizzati
da affrontare nel minor tempo
possibile con lo scopo di con-
seguire la “laurea”.  
Le attività ludiche, divertenti
e molto coinvolgenti, consi-
stevano talvolta in prove fisi-
che come staffette e percorsi
contorti, mentre in altre situa-

zioni la sfida era risolvere
complessi calcoli matematici
o persino enigmi di logica ri-
guardanti Albert Einstein!!!
Al termine della serata, dopo
aver consumato una cena fu-
gace soltanto per dedicare più
tempo al gioco, sono stati pre-
miati i gruppi che si sono con-
traddistinti per i risultati, per la
simpatia e l’originalità, ma an-
che lo stand più creativo. 
Questo premio, almeno se-

condo noi, doveva essere as-
segnato al nostro oratorio, il
quale, avendo come tema la
Scuola di Magia e Stregone-
ria di Hogwarts, proponeva
una vera partita a Quiddich!!
I partecipanti, vincitori o
sconfitti, però, non hanno da-
to molta importanza a questo
particolare momento: infatti,
tutti abbiamo continuato a ri-
dere e divertirci ringraziando
di aver avuto la possibilità di
trascorrere una serata dav-
vero magnifica ed irripetibile.

Per concludere degnamente
l’evento, al termine dei giochi
vi è stato un momento di pre-
ghiera al quale ha partecipa-
to anche il Vescovo, Monsi-
gnor Claudio Baggini, sem-
pre presente in tutti gli avve-
nimenti che riguardano noi
giovani; egli ha ribadito l’im-
portanza dell’operato delle
nuove generazioni per ren-
dere il mondo un luogo dove
regni la pace chiedendoci lo

sforzo di non vergognarci di
essere parte della realtà ora-
toriana; infine ci ha conse-
gnato una copia del Vangelo,
testo dal quale trarre inse-
gnamenti importanti per cer-
care di migliorare, giorno do-
po giorno.
Perché noi animatori non sia-
mo perfetti e lo sappiamo,
ma, credeteci, allo scopo di
rendere felici e regalare un
sorriso ai bambini, ce la met-
tiamo davvero tutta!!!!!

Beatrice Marone
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“Dai ragazzi prepariamo le sedie, spo-
stiamo il tavolo da ping pong“ …“Si va
bene ma come??” “Dai prova a metterle
in fila, .... no ,no è meglio così...ma baste-
ranno le sedie ?? ...saremo tanti...si dai
portiamone il più possibile...forza!””
Con molta collaborazione tra noi animatori
è iniziata la preparazione della serata dedi-
cata alla presentazione del sussidio del
Grest che si è tenuta venerdi 7 aprile nel no-
stro oratorio.
Sono intervenute moltissime parrocchie del-
la diocesi e di conseguenza molti ragazzi:
eravamo quasi 150!!!!
E’ stato bellissimo vedere l’oratorio così pie-
no di giovani, sacerdoti che attentamente
ascoltavano ciò che il gruppo della Pastora-
le Giovanile presentava! Si perchè la pre-
sentazione è stata mooooolto attiva: per far
comprendere meglio il tema del sussidio ba-
sato sul sogno di Dio gli animatori della PG
hanno preparato scenette, canti che hanno
coinvolto noi spettatori.
Abbiamo anche imparato una breve strofa
dell’inno del grest, la canzone che ci accom-
pagnerà durante tutto il centro estivo! 

Il sussidio quest’anno è intitolato “Sottoso-
pra come in cielo così in terra” un titolo
particolare, che incuriosisce e che soprattut-
to ci fa comprendere l’importanza del mes-
saggio di Dio.  Infatti Dio ha per noi un sogno
ovvero un progetto sugli uomini, a noi il com-
pito di comprenderlo, attraverso  il suo aiuto,
i suoi “segni”. Grazie quindi al sussidio, se-
guiremo una traccia che svilupperemo gior-
no per giorno, in modo tale da scoprire cosa
Dio ci riserva cosa vuole comunicare..
Oltre allo sviluppo di questo tema, noi ani-
matori attiveremo anche laboratori, giochi e
piccoli spettacoli per da modo ai bambini di
esprimersi ma anche divertirsi!
Mentre aspettiamo l’inizio del Grest, in ora-
torio io e alcuni giovani animatori abbiamo
organizzato una serie di iniziative per coin-
volgere e divertire i bambini: laboratori di cu-
cina, creativi  come ad esempio biglietti di
auguri pasquali e disegni da colorare!
Spero quindi di vedere una partecipazione di
bambini sempre più attiva per giocare e di-
vertirsi!!!!  Vi aspettiamo allora!!!
Ciaoooooooooooo e a presto!!!!!

Ilaria

“SOTTOSOPRA”
All’Oratorio Divina Provvidenza la presentazione del sussidio del Grest 2010
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La manifestazione organizzata dall’Asso-
ciazione Culturale Voice&Art della quale è

presidente Serena Penzo, cantante profes-
sionista ed insegnante di tecnica vocale in
collaborazione con la Caritas Parrocchiale
ha avuto un grande successo: sul palco si so-
no alternati 15 artisti così suddivisi: 12 cantan-
ti e 3 musicisti che con le loro abilità hanno in-
cantato il pubblico per tutta la durata dello
spettacolo.

I piccoli grandi artisti sono stati ascoltati da
una giuria composta da professionisti del set-
tore: alla fine sono risultati vincitori Sonia
Franchini che ha proposto un brano di Laura
Pausini per la categoria CANTANTI ed i fra-
telli Manuel e William Pavesi (batteria e chi-
tarra) con il brano Proud Mary per la categoria
MUSICISTI. Un premio speciale è stato as-
segnato dalla giuria alla piccola Volpi Vittoria

di soli 3 anni per la sua interpretazione.

I due vincitori si esibiranno come ospiti du-
rante la serata finale del CONCORSO CA-
NORO NAZIONALE “Premio Asparago
d’Oro” che
avrà luogo sa-
bato 5 giugno
2010 a Cilave-
gna nella piaz-
za del comune

Da segnalare l’esibizione delle piccole balle-
rine del DANCE CLUB di Cilavegna che sono
state ospiti della manifestazione.

L’appuntamento è per il prossimo anno con
la seconda edizione di questo Talent Show
che mette in luce i futuri artisti della nostra
zona.

VOICE
& ART
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QUARTA SEDUTA DEL CONSIGLIO
PARROCCHIALE 2009-2010

Lunedì 12 aprile 2010 alle ore 21
presso la Casa della Carità si è

tenuta la quarta seduta del Consi-
glio Parrocchiale 2009-2010.

FESTA DELLA VITA
Il 2010 è stato l’anno in cui è riuscita
meglio la Festa della Vita; erano
presenti all’eucaristia circa 200
bambini,  un numero molto sostenu-
to.
Giancarlo comunica che è andata
bene la vendita delle primule anche
se l’anno precedente si era venduto
qualcosa in più.

FAMIGLIE ED ORATORIO
Il Prevosto rileva che, per una serie
di motivi, il gruppo di famiglie che
c’era prima in Oratorio ora non c’è
più: occorre lavorare per costituire
un altro gruppo con nuove famiglie,
magari coinvolgendo le famiglie dei
bambini di 1^ elementare o della 1^
Comunione.
Sono tre i momenti della presenza
delle famiglie in Oratorio: qualche
incontro di spiritualità durante l’an-
no,  le varie feste, i momenti convi-
viali che fanno aggregazione.
Il Prevosto suggerisce di iniziare
con il chiedere la presenza delle
nuove famiglie in poche occasioni
nel corso dell’anno: per esempio a
S. Pietro e in occasione della Festa
del Chiodino.
Occorre cercare di coinvolgere an-
che le mogli e non solo i mariti che di
solito lavorano nella preparazione
delle varie Feste in Oratorio. Non è

stato promosso dai membri delle fa-
miglie che sono in consiglio, come
da impegno, un incontro per studia-
re il problema.

Il Prevosto osserva che non si è  at-
tuata l’iniziativa di un pastorale rivol-
ta ai divorziati e risposati, nonostan-
te i suoi solleciti: questa è una grave
mancanza per un realtà quanto mai
d’attualità e rilevanza anche all’in-
terno della Parrocchia..

ORATORIO
Si sta svolgendo il corso di forma-
zione per animatori. 
Una trentina di oratoriali giovani
hanno partecipato a Vigevano alla
giornata mondiale della gioventù.
Si è tenuto Cilavegna, l’incontro dio-
cesano per la presentazione dei
sussidi pastorali del Grest. Erano
presenti numerosi sacerdoti e circa
150 giovani da vari parrocchie della
diocesi.
Il Prevosto si dice soddisfatto per
l’andamento positivo dell’Oratorio
ma allo stesso tempo dispiaciuto
per i giovani ‘vecchi’che non fre-
quentano più, molti neanche la mes-
sa domenicale..
Ilaria ha saputo avvicinare anche i
giovani oratoriali un po’ lontani  dal-
la Chiesa organizzando un torneo di
calcio che ha coinvolto tutti:  è stata
quindi capace di intervenire laddove
era più necessario.

Il Consiglio prosegue in seduta se-
greta.



MAGGIO - GIUGNO 2010

17

C
O

N
S
IG

LI
O

 P
A
R
R
O

C
C
H
IA

LE

MINI MISSIONE
Questo secondo turno è andato un
po’ meno bene che il primo, forse
anche per un problema di organiz-
zazione del percorso che le suore
dovevano seguire. 
Si osserva che le suore erano co-
munque contente.
Il Prevosto invita a curare meglio il
prossimo turno di mini missione pre-
stando particolare attenzione al per-
corso che le Suore dovranno segui-
re.

PASQUA
La veglia pasquale del sabato Sera
con la Cresima impartita a 7 ragazzi
e il battesimo a uno è andata molto
bene, così come sono state nume-
rosissime le confessioni del Padre.
Alla domenica delle palme c’era un
po’ meno gente.
Bene la precessione del venerdì
santo. 
Bene la funzione del giovedì santo,
c’era poca gente ma la funzione è
stata molto partecipata.
Adriano suggerisce per l’anno pros-
simo di tenere aperta la Chiesa tutti
i venerdì di quaresima nell’ora del
mezzogiorno per permettere a chi
ne ha piacere di pregare e di digiu-
nare.

Giancarlo, con riferimento allo spet-
tacolo “IL RISORTO” presentato dai
giovani di Parona, osserva che la
partecipazione dei  fedeli Cilave-
gnesi  è stata molto scarsa. 
Lo spettacolo in primis era proprio ri-
volto a coloro che frequentano la
chiesa ed è stato voluto come pre-
parazione alla Pasqua. 

CARITAS
Franca De Giuli fa presente che so-
no in aumento le famiglie che bus-
sano alla Caritas.
Il Prevosto suggerisce di dire una
parola in più a chi riceve viveri e ve-
stiti dalla Caritas sottolineando che
tutto è ‘dono’ della Parrocchia, lui
stesso scriverà due righe da conse-
gnare a chi riceve i prodotti alimen-
tari dalla Caritas.
Giancarlo comunica al Consiglio
che la CRI ha chiesto di poter distri-
buire insieme alla  Caritas Parroc-
chiale  i beni alimentari a chi ne fa ri-
chiesta. 
La Parrocchia ha offerto la disponi-
bilità alla collaborazione chiedendo
però un periodo di prova.
Non tutti Consiglieri approvano que-
sta decisione.
La seduta termina alle ore 23.
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“HO PRESO LA PILLOLA ABORTIVA
ALTRO CHE ASPIRINA, E’ STATO UNO CHOC”

Anna ha 34 anni, è un avvocato toscano, e
nella sua regione, nel 2005, con la pillola

Ru486, allora in fase sperimentale, ha aborti-
to un figlio indesiderato concepito con il mari-
to che stava lasciando. «Ma quale banalizza-
zione dell’aborto» mi racconta mentre siamo
sedute in un bar di Orbetello, «è stato terribile
e non lo rifarei mai più». «Voi medici siete cru-
deli e cinici, siete abituati al dolore, quello de-
gli altri, e trascurate l’impatto psicologico delle
vostre cure e degli effetti delle vostre terapie
su noi poveri pazienti».
Ho chiesto ad Anna di raccontare la sua espe-
rienza personale, naturalmente garantendole
l’anonimato, e lei ha accettato. Ed è un fiume
in piena... «I dottori mi avevano informato su
questa nuova tecnica abortiva, solo ed esclu-
sivamente farmacologica, mi avevano assicu-
rato che tutto sarebbe stato più dolce, che
avrei evitato l’intervento chirurgico, l’aneste-
sia, il raschiamento e tutte quelle pratiche do-
lorose, compreso il ricovero, ma per me è sta-
to peggio, molto peggio...».
«Intanto non è proprio una passeggiata, non è
come mandare giù un’aspirina e via, anzi...
dopo che hai ingoiato la prima pillola, sai che
quel giorno stesso tuo figlio morirà, e resterà
attaccato lì, morto, dentro il tuo utero... sempli-
cemente il suo cuoricino, che il giorno prima
hai ascoltato durante l’ecografia, smetterà di
battere. Per sempre. È l’effetto della prima pa-
sticca, che tu devi mettere in bocca da sola,
perché da sola sei lasciata a sopprimere quel-
la vita che tu stessa vuoi eliminare. Lo capisci
subito la sera stessa che quel figlio è morto,
perché senti improvvisamente sparire tutti
quei segni di gravidanza che noi donne ben
conosciamo, primo fra tutti il seno, di colpo

non lo senti più turgido, te lo tocchi, lo palpi e
non è più teso, quasi si affloscia, e sparisce
anche quella piccola tensione del basso ven-
tre tipica dei primi mesi di gravidanza».
«E poi viene il peggio... perché devi aspettare!
Devi aspettare tre lunghi giorni, nei quali con-
tinui a fare quello che hai sempre fatto, lavora-
re, camminare, mangiare, dormire, andare al
cinema... cerchi cioè di distrarti, ma sai che hai
quel “coso” morto lì dentro che deve essere
eliminato, espulso, cioè abortito!».
«Per me sono stati tre giorni terribili, già ero a
terra per la separazione da mio marito, e come
ultima punizione ora mi accingevo a separar-
mi dall’unica cosa che mi avrebbe legato a lui
per sempre, e che in quel momento era l’ulti-
ma cosa che volevo». 
«In quei tre giorni, poi, hai tutto il tempo per
pensare e riflettere su quello che ti è accaduto
e che ti accadrà, hai il tempo per pregare e per
piangere... io mi sentivo una specie di assas-
sina in libertà... ma perché avevo accettato
questo maledetto metodo, mi chiedevo, non
era meglio far fare tutto al medico? Io sarei
stata in anestesia, in sala operatoria, non
avrei sentito né provato nulla, lui avrebbe ope-
rato e fatto tutto, io mi sarei risvegliata pulita e
liberata dal mio problema, il tutto sarebbe du-
rato meno di un’ora e non avrei avuto quelle
sensazioni orribili dell’attesa».
«Il terzo giorno mi sono ripresentata, senza
aver dormito e con delle occhiaie così, in
ospedale per la seconda pasticca. Anche
quella ti viene messa in mano e sei tu che la
devi mandare giù... sei tu l’unica e sola man-
dante e autrice di un piccolo omicidio, quello
del tuo figlio mai nato, e senti che una parte di
te sta per sparire per sempre, che non tornerà

Il drammatico racconto di una donna: “I medici dicevano che
non avrei avuto fastidi, invece è terribile. E devi fare tutto da sola”. 
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mai più ed è una sensazione solo tua, di soli-
tudine, che non condividi nemmeno con l’ano-
nima infermiera che ti consegna la pillola nella
garza sterile. 
A quel punto però la ingoi subito perché speri
che tutto finisca più in fretta possibile. Non sai
ancora che, da quel momento, ti prepari ad as-
sistere, a partecipare ed a effettuare il tuo “av-
veniristico” aborto terapeutico!». 
«Intanto, oltre alla situazione dolorosa, vieni
pervasa dall’ansia dell’arrivo dei dolori fisici. Il
medico durante il colloquio mi aveva spiegato
bene che con la seconda pillola, una prosta-
glandina, sarebbe avvenuto una sorta di mini-
travaglio, con qualche contrazione uterina, ri-
petute e ravvicinate, lievemente dolorose, ma
essenziali per provocare il distacco del feto,
ormai morto, dalla parete uterina e per la sua
espulsione, e che comunque sarebbe stato
eliminato facilmente, misto con del sangue...
sarebbe stato cioè come avere delle mestrua-
zioni più dolorose del solito, così mi disse».
«Invece il dolore è stato molto più forte, le con-
trazioni molto più lunghe e la consapevolezza
di quello che stava avvenendo rendeva tutto
più nauseante, orribile e terribile insieme. Ed
assistere a tutto questo è stato insopportabile.
Ho pianto per il dolore fisico, ma soprattutto ho
pianto per il dolore dell’anima, per la mia par-
tecipazione attiva ad un evento che mai avrei
voluto vivere ed osservare da così vicino».
«Poi, quando tutto è finito, quando tutto è

compiuto, la procedura ti obbliga anche a veri-
ficare di persona che effettivamente l’aborto
farmacologico sia ben riuscito, per cui ti viene
effettuata l’ecografia di controllo, che trasmet-
te dallo schermo l’immagine pulita del tuo ute-
ro non più “abitato”, ma vuoto e libero dal cor-
po estraneo che si è medicalmente voluto eli-
minare... non si sente più nessun battito ga-
loppante, nessun segno di vita, ma solo silen-
zio di morte».
«Ho avuto un peso nel petto per lungo tem-
po... non è stata una liberazione per me, ma
ho avuto un senso di colpa per diversi mesi, e
ancora oggi, quando ci ripenso, e spesso ci ri-
penso, mi torna la nausea per quell’esperien-
za terribile, irreparabile e definitiva». 
«Ogni volta che oggi leggo o sento parlare di
aborto, rivivo quei miei pochi ma orribili giorni
con il ricordo di una scelta dalla quale non si
può più tornare indietro... e molte volte la vita
poi ti porta a situazioni in cui avresti voluto che
le cose fossero andate diversamente». 
Anna è seduta di fronte a me e sorride amara-
mente. Ha una parrucca bionda in testa, a co-
prire una calvizie da chemioterapia. Anna sta
combattendo contro un tumore maligno del
sangue che si è presentato all’inizio dell’anno.
Anna sta lottando per la vita. 
La sua stavolta. 

Melania Rizzoli
Medico e deputato Pdl

Articolo tratto dal ‘il Giornale’ del 3 aprile 2010
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OFFERTE PRO CANTIERE CHIESA

IN SUFFRAGIO DI: Manara Felice: insegnanti scuola primaria Cilavegna € 50,
scuola primaria Gambolò e Tromello € 115 – Nervo Verina € 50 – Nagari Anna,
Giancarla e Vittorio € 50 – Pegoraro Ausonia, consorzio irriguo € 100 – Colli Ma-
riuccia: Bonzanini Rosalba € 50, le figlie € 200 – Ugazio Maria € 200 – Beretta
Angela € 100 – Rossi Rina, la figlia € 200 – Rando Antonia € 100 – Frattini Ma-
ria € 30

FUNERALE DI: Nagari Anna € 120 – Pegoraro Ausonia € 120 – Valisi Anna €
100 – Cairati Carla € 120 – Colli Mariuccia € 120 – Pisani Giovannina € 130 –
Cattaneo Pina € 50 – Rossi Rina € 100 – Rando Antonia € 120

BATTESIMO DI: Trovati Elsa Maria € 600

VARIE: a S. Anna per grazie ricevuta € 50 – Banca Unicredit € 100 – per grazie
ricevuta alla Madonna di S. Maria € 500 – Madonna di Lourdes € 200

Agli offerenti un grazie di cuore

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Par-
rocchia deve sostenere per gli stessi

Marzo/Aprile 2010
LO  SPAZIO  DELLA DIVINA PROVVIDENZA

BENEFATTORI INSIGNI A 
RICORDO DEI PROPRI DEFUNTI

Le targhette sono poste mensilmente all’altare dei morti
con la dedica: GRANDE RESTAURO 2007 - RICORDIAMOCI

Nagari Anna, lo zio Luigi, Mirella e famiglia
Colli Mariuccia

MAGGIO - GIUGNO 2010
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Battezzati in Cristo

Giacubbo Massimiliano di Antonio e Biasimi Maria Teresa
Trovati Elisa Maria di Emilio e Farina Francesca

Anagrafe Parrocchiale - Marzo/Aprile






